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ONOREVOLI SENATORI. .- Il 25 giugno 1952, 
è stato firmato a Roma un Accordo commer­
ciale finanziario fra l'Italia e l'Argentina che 
sostituisce il precedente Accordo del 13 ottobre 
194 7 ed il relativo Protocollo addizionale del­
P8 _ottobre 1949, scaduti il 31 dicem.bre 195~. 

Il presente Accordo, il cui termine è stato 
fissato al 31 dicembre 1958, regola i seguenti 
aspetti dei rapporti italo-argentini. 

INTERCAMBIO COMMERCIALE. 

Sono state concordate due liste di prodotti 
ammessi all'importazione dei due Paesi (arti­
coli 4 e 6); tali liste sono state sette, per il1952, 
contenute in limiti piuttosto modesti a causa 
della diffi.coltà di trovare adeguate contropar­
tite in Argentina, dove la produzione agricolo­
zootecnica è attuaJmente in crisi a seguito 
della siccità durata due anni. 

Siccome dette liste sono oggetto di revisione 
annuale, esse potranno essere adeguate in avve­
nire (articolo 10) alle reali possibilità di scambio. 

D'altro canto è prevista (articolo 9) la pos­
sibilità di concedere permessi di esportazione 
e di importazione oltre quelli fissati nelle liste. 

I due Governi si impegnano (articolo 7) a far 
tutto il possibile nell'àmbito della loro compe­
tenza, affinchè i prezzi delle merci, oggetto di 
intercam bio tra i due Paesi, non siano superiori 
a quelli che pagherà qualsiasi terzo Paese, in 
parità di condizioni, qualità e circostanze. 

È prevista altresì l'applicazione di sanzioni 
contro la vendita di prodotti circolanti con 
false denominazioni di origine (articolo 14 ). 

Particolare importanza assume nell'Accordo 
l'impegno argentino di vendere ed italiano di 
comperare 300.000 tonnellate di grano nel 
1953 e 500.000 tonnellate negli anni successivi 
di validità dell'Accordo (articolo 5). 

Dal canto suo l'Italia fornirà all'Argentina 
beni strumentali per l'importo di 7 5 milioni 
di dollari, per i quali è previsto un finanzia­
mento in cinque quote annuali. 

REGIME DEI PAG.AJ.\mNTI 
E DISPOSIZIONI FINANZIARIE. 

Si è stabilito che tutti i pagamenti di qual­
siasi natura - indicati aJl'articolo 29 - rela­
tivi ad operazioni dirette fra la Repubblica 
Argentina e la Repubblica Italiana continue-

ranno a regolarsi tramite il conto generale 
dollari O .A.I. (articolo 1.7), che potrà pre­
sentare un saldo creditore o debitore, indi­
stintamente, fino al limite eli 100 milioni di 
dollari (articolo 19). 

Per l'importazione da parte argentina dei 
beni strumentali già citati, si è convenuto 
un regime speciale che permette di contabi­
lizzare queste operazioni attraverso il conto 
finanziamento beni strumentali (articolo 21). 

È previsto inoltre il procedimento che dovrà 
seguirsi per la liquidazione dei saldi dei due 
conti, stipulandosi che al termine di valiclità 
dell'Accordo il saJdo totale che presentino i 
suddetti conti ·sarà pagato con merci e divise 
che entrambi i Paesi convengano (articoli 23, 
24 e 25). 

EMIGRAZIONE. 

Da parte argentina, in vista del nuovo 
indirizzo agricolo dato alla propria ooonomia, 
si assume l'impegno di fare tutto il possibile 
per permettere lo stabilimento in Argentina 
di emigranti rurali italiani nel periodo a p­
prossimativo di cinque anni (articolo 33). 

Il Governo argentino accorda ai lavoratori 
italiani lo stesso trattamento dei lavoratori 
argentini in materia di lavoro, impiego, assi­
curazione e previdenza sociale (articolo 34), 
prevedendo si che ulteriori vantaggi concessi in 
questo campo a emigranti -di terzi Paesi ver­
ranno automaticamente applicati a quelli ita­
liani (articolo 35). 

TRASPORTI MARITTIMI E ASSICURAZIONI. 

I due Governi si sono impegnati ad adottare 
in questo settore le misure necessarie affinchè 
il trasporto di mercj intercambiate si effettui 
su navi di entrambi i Paesi e si è stabilito il 
prjncipio di assicurare presso Compagnie na­
zionali i prodotti scambiati. 

PELLICOLE CINEMATOGRAFICHE, LIBRI 
E .ALTRE PUBBLIC.AZIONl. 

Si è convenuto un intercambio annuale di 
almeno trenta· pellicole cinematografiehe dei 
due Paesi (articolo 41), stabilendosi un regime 
per il trasferimento e l'investimento dei fondi 
ricavati (articoli 44 e 4l\). 
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Inoltre è prevista la stipnlazione di Accordi l 
speciali intesi ad assicurare la programma­
zione e la, più ampia, diffusione possibile di 
pellicole argentine in Ita,Iia e di quelle ita.lia.ne 
in .A.rgent:ina, onde raggiungere un regime di 
produzione fra le industrie cinematografiche 
dei due Paesi, mediante l'in4~ercambjo di ritro­
vati t~nici (articolo 46.) 

I due Governi si sono impegnati ad adottare 
le misure necessarie per assicurare ed incre­
mentare, in regime di reciprocità, l'intercam­
bio di libri, riviste, giornali ed altre pubbli­
cazioni (articolo 48). 

PROTOCOLLO ADDIZIONALE. 

.All'Accordo commerciale e finanziario è alle­
gato un Protocollo addizionale, nel quale, 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il Presidente della Repubblica è autorizzato 
a ratificare gli .Accordi conclusi a Roma, tra 
la Repubblica Italiana e la Repubblica .Argen­
tina, li 25 giugno 1952: 

a) .Accordo commerciale e fina.nziario; 

b) Protocollo addizionale. 

.Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data agli .Ac­
cordi suddetti a decorrere dalla data della 
loro entrata in vigore. 

ribadito l'interesse per entrambi i Paesi di 
incrementare l'emigrazione verso l'Argentina 
di famiglie rurali italiane, si prevede una 
stretta cooperazione tra i due Governi nella 
realizzazione dei necessari piani di coloniz­
zazione. 

Il Governo argentino fornirà- i mezzi per 
finanziare l'acquisto della terra e concederà 
prestiti per promuovere e svilupparne la pro­
duzione. Il contributo argentino non sarà 
inferiore a quello del Governo italiano, che 
concorrerà con 200 milioni di pesos da pre­
levarsi dal conto acc-antonamento prestito 
per finanziare il trasferimento di emigranti 
e loro famiglie e famiglie di emigranti già 
stabilitisi in Argentina, nonchè la loro si-
stemazione. 

.Art. 3. 

Per far fronte ai finanziamenti per l'emigra­
zione italiana in .Argentina previsti dalla legge 
29 marzo 1952, n. 364 e dall'articolo 2 del 
Protocollo addizionale di cui alla lettera b) 
del precedente articolo l, gli importi in pesos 
necessari - fino al limite massimo di 200 mi­
lioni di pesos - saranno prelevati dal fondo 
di riserva in pesos costituito dall'Ufficio italia.no 
dei cambi per l' esecuzione del Protocollo 
addizionale all'Accordo commerciale e finan­
zia.rio italo~argentino del13 ottobre 1947 con­
cluso a Buenos Aires 1'8 ottobre 1949 e per 
assicurare il servizio del prestito di cui al 
Decreto legislativo 8 aprile 1948 n. 385. 
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ÀLLEGATO. 

ACCORDO COMMERCIALE E FINANZIARIO 

FRA LA REPUBBLICA ITALIANA E LA REPUBBLICA ARGENTINA 

L'Eccellentissimo Signor Presidente della Repubblica Italiana e l'Eccel­
lentissimo Signor Presidente della Nazione Argentina, ispirati ai tradizionali 
sentimenti di indissolubile amicizia che uniscono i popoli di ambedue i Paesi 
e riaffermando il proprio desiderio di incrementare le reciproche relazioni eco­
nomiche esistenti, hanno deciso di concludere un Accordo commerciale e 
finanziario e a tal fine hanno designato i lo1·o Plenipotenziari e cioè: 

l'Eccellentissimo Signor PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

S. E. l'on. ALCIDE DE G.ASPERI, Ministro degli Affari Esteri 

l'Eccellentissimo Signor PRESIDENTE DELLA NAZIONE .ARGENTINA 
le LL. EE. r.A.mbasciatore straordinario e plenipotenziario in Italia, signor 
BERN.ABÉ S. GoNZÀLES Risos ~ il Delegato plenipotenziario e presidente della 
Commissione speciale di studi dell'intercambio con ·l'Italia, signor dottor JuLIO 
M. JUNCOS.A SERÉ; 

i quali dopo essersi scalrl biati i loro pieni poteri, trovati in buona e debita 
forma, hanno convenuto quanto segue: 

CAPITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI . 

.Articolo] 1. 

Le .Alte Parti Contraenti, interpretando lo spirito di cooperazione che 
anima i loro Governi, dichiarano il loro proposito di rafforzare con tutti i 
mezzi a loro disposizione i vincoli economici che uniscono i rispettivi Paesi 
e di sviluppare l'intercambio dei loro prodotti al più alto livello possibile, 
assicurando ad essi mercati permane_nti nell'ambito delle rispettive necessità 
nazionali. 

Articolo 2. 

I Governi della Repubblica .Argentina e della Repubblica Italiana assi­
curaino l'applicazione di un trattalnento di stretta reciprocità per tutte le ope­
razioni commerciali e finanziarie che saranno effettuate fra i due Paesi. Stu­
dieranno e risolveranno con la massima benevolenza le proposte che recipro­
camente saranno ~or~ul~te :per facilit~~ e incrementare le loro relazioni 
~ono1lliche. 
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Articolo 

Le Alte Parti Contraenti si impegnano a concedere le massime facilita­
zioni, compatibili con le loro rispettive legislazioni, ai prodotti naturali o fab­
bricati, originari del territorio di uno dei due Paesi, che si importino nell'altro 
in materia di diritti, tasse, imposte od oneri tributari e per quanto concerne 
le formalità e le procedure amministrative cui sono soggetti l'importazione, 
la circolazione, il trasporto e la distribuzione dei prodotti stessi. 

CAPITOLO II 

REGI1\1E COMMERCIALE. 

Articolo 4. 

Il Governo Argentino faciliterà l'esportazione verso la Repubblica Ita­
liana delle merci argentine specificate nella Lista .A) e, da parte sua, il Governo 
della Repubblica Italiana concederà tutte le facilitazioni necessarie per l'im­
portazione nella Repubblica Italiana di· tali merci. 

Articolo 5. 

La Repubblica Italiana comprerà e la Repubblica Argentina venderà le 
quantità minime di 300.000 tonnellate di frumento durante l'anno 1953 e di 
500.000 tonnellate durante gli anni successivi di validità del presente Accordo, 
sempre che in ciascuno di questi anni il saldo esportabile non si~ sostanzial­
mente ridotto.· 

I prezzi del grano saranno oggetto di stipulazione annuale e manterranno 
, una ragionevole relazione con le « quotazioni fuori ·éonferenza >> che sussiste­
ranno alla data di ciascuna operazione sui mercati esteri rappresentativi. 

Articolo 6. 

Il Governo della Repubblica Italiana faciliterà l'esportazione verso la 
Repubblic~ Argentina delle merci italiane specificate nella Lista B) e, da 
parte sua, il Governo Argentino concederà tutte le facilitazioni necessarie per 
l'importazione nella Repubblica: Argentina di dette merci. 

Articolo 7. 

I Governi della Repubblica Argentina e della Repubblica Italiana faranno 
tutto il possibile, nei limiti della rispettiva competenza, affinchè i prezzi delle 
merci, che siano oggetto di intercambio fra i due Paesi, non siano superiori 
a quelli che pagherà qualsiasi terzo Paese, in parità di condizioni, qualità ·e 
circostanze. 

N. !330 - '?. 
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.Articolo 8. 

Il Governo Italiano assicura che tutti i prodotti argentini che, in ese­
cuzione del presente Accordo, saranno esportati verso l'Italia, verranno desti­
nati a soddisfare il consumo interno del Paese e il Governo Argentino, da 
parte sua, assicura che tutti i prodotti italiani che, in esecuzione del pre­
sente Accordo, saranno esportati verso l'Argentina, verrannc destinati a sod­
disfare il proprio consumo interno. 

Articolo 9 . 

.Al fine di ampliare l'intercambio commerciale dei prodotti previsti nelle 
Liste A) e B) fra i due Paesi, e di includervi altri prodotti, le .Alte Pa.rti 
Contraenti studieranno con il maggiore spirito di cooperazione la possibilità 
di concedere permessi di esportazione e di importazione oltre quelli previsti 
nelle citate liste. 

Articolo 10. 

I contingenti previsti dalle Liste A) e B) annesse al presente .Accordo 
entreranno in vigore quindici giorni dopo la sua firma e avranno valore per 
un periodo di dodici mesi, ad eccezione di quelli relativi al gruppo dei Beni 
strumentali previsto nella Lista B), che resteranno in vigore fino alla sca­
denza del presente Accordo. 

Tre mesi prima della scadenza di ciascun periodo annuo di validità delle 
menzionate Liste, le .Alte Parti Contraenti determineranno di comune accordo 
i prodotti argentini e italiani che formeranno oggetto speciale d' intercambio 
fra i due Paesi nel successivo periodo di dodici mesi, fino alla scadenza del­
l' Accordo. Se un mese prima della scadenza di ciascun periodo annuo non 
fosse stato ancora raggiunto un accordo, ambo le Parti ·stabiliranno se pro­
rogare o meno il termine di scadenza delle Liste relative al periodo in corso . 

.Articolo 11. 

Una Commissione ~1ista Consultiva con sede in Buenos .Aires avrà l'inca­
rico di vigilare l'applicazione delle disposizioni contenute nell' .Accordo e potrà 
proporre ad ambedue i Governi le misure necessarie affinchè si raggiungano 
gli scopi previsti dal medesimo . 

.Articolo 12. 

Le esportazioni di prodotti o merci argentine verso la Repubblica Ita­
liana, come pure le esportazioni di prodotti o merci itali3ille verso la Repub­
blica Argentina saranno soggette alle disppsizioni di carattere generale in 
vigore nel Paese esportatore al momento in cui si effettua l'esportazione. 
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Articolo 13. 

Le importazioni nella Repubblica Argentina di prodotti o merci italiane, 
come pure le importazioni nella Repubblica Italiana di prodotti o merci argen­
tine, saranno soggette alle disposizioni di carattere generale vigenti nel Paese 
importatore al momento dello sdoganamento. 

Articolo 14. 

I Governi della Repubblica Italiana e della Repubblie.a Argentina adot­
teranno le misure e le disposizioni necessarie per garantire, secondo lo spirito 
delle disposizioni e dei Trattati vigenti in materia, il rispetto delle denomi­
nazioni di origine e qualità che corrispondono a prodotti esclusivi di uno dei 
due ,Paesi, reprimendo con l'applicazione di sanziòni adeguate la circolazione 
e la vendita di quelli fabbricati nel loro stesso territorio o in terzi Paesi con 
false denominazioni di origine, qualità o tipo. 

Articolo 15. 

Il Governo Italiano studierà con la migliore disposizione le domande che 
riceverà dal Governo Argentino per l'apporto di procedimenti tecnici di pro­
duzione, patenti, macchinari, nonchè per l'invio di tecnici da destinarsi alle 
industrie stabilite nella Repubblica Argentina o che potranno stabilirvisi in 
futuro. 

CAPITOLO III 

REGIME DEI P .A.G.A:MENTI E DISPOSIZIONI FINANZIARIE. 

Articolo 16. 

Tutti i pagamenti di qualsiasi natura corrispondenti ad operazioni dirette 
fra la Repubblica Argentina e la Repubblica Italiana saranno effettuati in 
dollari statunitensi alle condizioni previste dal presente Accordo ed in con­
formità alle disposizioni in materia di cambi vigenti in entrambi i Paesi. 

Articolo 17. 

Tutti i pagamenti ai quali si riferisce l'articolo antecedente, ad ecce­
zione di quelli compresi nell'articolo 21, saranno effettuati per il credito o per 
il debito, secondo i casi, del «CONTO GENERALE DOLLARI 0. A. I.» (Oonvenio 
Argentino-Italiano) aperto dall'Ufficio Italiano dei Cambi, in rappresentanza 
del Governo Italiano, al nome del Banco Centrai de la Repùblica Argentina, 
in rappresentanza del Governo Argentino. 
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Articolo 1_18. 

I pagamenti disposti dall'Argentina a, favore dell'Italia ai quali si rife­
risce l'articolo 17, i vi co·mprese le rimesse di aiuto familiare, potranno anche 
essere effettuati a tramite di Banche o Istituti autorizzati ad operare in cambi, 
stabiliti nei rispettivi Paesi. A tal uopo le Banche italiane saranno autoriz­
zate ad aprire a nome dei propri corrispondenti in Argentina « CONTI SPECIALI 

DOLLARI O. A. I. ))' che saranno considerati come sottoconti del <( CONTO GENE­

RALE DOLLARI O. A. I. >> cui si riferisce l'articolo 17 . 

.Articolo 19. 

Il « CONTO GENERALE DOLLARI 0 . .A. l. >l al quale si riferisce l'articolo 17 
potrà presentare saldo creditore o debitore, indistintamente, fino al limite di 
100 (cento) milioni di dollari. 

Articolo 20. 

Il saldo del <<CONTO GENERALE DOLLARI 0. A. I. >l di cui al precedente 
articolo sarà produttivo di interessi in ragione del 2 Y2 per cento annuo per 
le somme eccedenti i lO (dieci) milioni di dollari. Tali interessi saranno liqui­
dati e contabilizzati nel menzionato CONTO alla fine di ciascun semestre calen­
dario. 

Articolo 21. 

Il Governo della Repubblica Italiana concorda nel facilitare il finanzia­
mento pe:r: l'acquisto di beni strumentali che la Repubblica .Argentina effet­
tuerà in Italia sino alla somma di 75 (settantacinque) milioni di dollari. .A 
tale scopo l'Ufficio Italiano dei Cambi, agendo in rappresentanza del Governo 
Italiano, aprirà un conto in dollari U. S. A. denominato « CONTO FINANZIA­

MENTO BENI STRUMENTALI)) a nome del Banco Centrai de la Repùblica .Argen­
tina, il quale agirà in rappresentanza del Governo Argentino. 

Detto conto verrà addebitato degli importi corrispondenti agli ordini 
eli pagamento che la Repubblica Argentina emetterà per l'acquisto dei beni 
compresi nella Lista B), gruppo « Beni strumentali » annessa al presente .Ac­
cordo. L 'Ufficio Italiano dei Cambi e il Banco Centrai de la Republica Argen­
tina stabiliranno il procedimento da seguire per il regolamento delle operazioni 
attraverso il «CONTO FINANZIAMENTO BENI STRUMENTALI>>. 

Articolo 22. 

Il saldo del «CONTO FINANZIAMENTO BENI STRUMENTALI», aperto in virtù 
di quanto stabilito all'articolo precedente, sarà produttivo d'interessi in ra­
gione del 2, 75 per cento annuo. Tali interessi saranno liquidati alla fine di 
ciascun semestre calendario, per il debito del «CONTO GENERALE DOLLARI 

C. A. I. ». 
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Articolo 23. 

Entrambi i Governi stabiliranno la procedura da seguire per determinare 
il regime che dovrà essere applicato per estinguere il saldo dei conti « GENE­

RALE DOLLARI 0. A. L ll e <(FINANZIAMENTO BENI STRUMENTALI l>. 

Articolo 24. 

Il Governo Argentino si riserva di diritto di estinguere totalmente o par­
zialmente, in qualsiasi momento, i saldi debitori ,che presentino i conti « GENE­

RALE DOLLARI C. A. L l> e «FINANZIAMENTO BENI STRUMENTALI». Il Governo 
Italiano, da parte sua, si riserva di estinguere totalmente o pasrzialmente, in 
qualsiasi momento, l'eventuale saldo debitore per l'Italia che presentasse il 
«CONTO GENERALE DOLLARI 0. A. L l>. 

Agli effetti di quanto indicato nel presente articolo, entrambi i Governi 
stabiliranno di comune accordo le modalità e le condizioni degli ammorta­
menti di cui sopra. 

Articolo 25. 

Alla scadenza del presente Accordo i pagamenti originati dalla liquida­
zione degli impegni assunti prima della sua scadenza saranno effettuati a tra­
mite dei Conti ai quali si riferiscono gli articoli 17, 18 e 21, secondo i casi, ed 
in conformità aJ.le disposizioni del presente Accordo che resteranno in vigore 
a tale effetto, durante un ~uccessivo periodo di sei mesi dopo la scadenza del­
l'Accordo. L'Ufficio Italiano dei Cambi ed il ·Banco Centrai de la Repùblica 
Argentina definiranno di comune accordo la. procedura da seguire per la liqui-

. dazione degli impegni originati dalle operazioni previste nel presente Accordo, 
che non fossero estinti entro i sei mesi successivi ed aventi scadenza posteriore 
a detto termine. 

Il saldo totale che allo scadere del citato periodo di sei mesi presentino 
i Conti menzionati sasrà regolato in merci concordate fra entrambi i Governi 
o, di comune accordo, in dollari U. S. A., in altre divise o in qualunque altra 
forma. 

Articolo 26. 

L'Ufficio Italiano dei Cambi telegraferà giornalmente al Banco Centrai 
de la Repùblica Argentina il saldo del « CONTO GENERALE DOLLARI C . .A. I. » 
e del <c CONTO FINANZIAMENTO BENI STRUMENTALI ». 

Il Banco Centrai de la. Repùblica Argentina notificherà giornalmente per 
telegrafo all'Ufficio Italiano dei Cambi l'importo globale degli ordini di paga­
mento in dollasri C. A. I. emessi nella giornata, con l'indicazione del conto al 
quale si riferiscono, nonchè l'ammontare complessivo degli ordini di paga­
mento pervenutigli dall'Ufficio Italiano dei Cambi; informazione analoga sarà 
fornita dall'Ufficio Italiano dei Cambi al Banco Centrai de ·la Repùblica Ar­
gentina. 

N. 630 • 3. 
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Articolo 27 . 

.Ai fini di quanto stabilito nel presente .Accordo, per convertire gli importi 
in dollari O . .A. I. ·che si registrano a debito o a credito dei Conti ai quali si 
riferisce il presente capitolo, l'Ufficio Italiano dei Cambi e il Banco Centra.l 
de la Repùblioa. .Argentina applicheranno le norme ed i tipi di cambio vigenti 
nei rispettivi Paesi, per la conversione dei dollari statunitensi in lire italiane, 
in pesos argentini, in altre divise o viceversa . 

.Articolo 28. 

Le .Alte Parti Contraenti sono d'accordo nel: 

a) vigilare che i trasferimenti di fondi fra l'Italia e l' .Argentina e vice­
versa, effettuati in applicazione del presente Accordo, si riferiscano esclusiva­
mente ad operazioni dirette fra entrambi i territori; 

b) autorizzare i pagamenti correnti fra. l'Italia e l'Argentina, in con­
formità alle disposizioni vigenti in ciascun Paese in materia di cambi, al mo­
mento di effettuare i rispettivi trasferimenti; 

c) consultarsi al fine di controllare i trasferimenti di capitali in con­
formità ai princìpi della loro politica rispettiva, specialmente per impedire 
quei trasferimenti che non rispondessero ad un'utile finalità economica; 

d) scambiare ogni informazione utile al fine di assicurare il miglior 
controllo nell'applicazione delle disposizioni contenute nel presente Accordo; 

e) mantenersi in contatto per esaminare congiuntamente tutte le que­
stioni tecniche che si presentino nell'applicazione delle disposizioni contenute 
nel presente capitolo e per adottare, di comune accordo, tutte le misure che 
le circostanze rendessero·· necessari e . 

.Articolo 29. 

I pagamenti previsti alla lettera b) dell'articolo precedente comprendono: 

a) pagamenti commerciali, i vi compresi i pagamenti delle spese acces­
sorie (spese di trasporto per via marittima, fluviale, terrestre ed aerea, assi­
curazione ed altre, provvigioni, commissioni, spese portuali, diritti vari, tasse 
e simili); 

b) pagamenti ufficiali, i vi comprese le percezioni consolari; 
c) pagamenti e rimborsi di . passaggi marittimi e di spese di viaggio 

dei cittadini italiani o argentini in viaggio diretto fra l'Argentina e l'Italia, 
su navi battenti bandiera dell'uno e dell'altro Paese; 

d) pagamenti a titolo di stipendi, onorari, salari, pensioni, servizi, sus­
sidi, assicurazioni sociali, spese di sostentamento, diritti, redevances, canoni, 
diritti di autore, tasse e diritti di· brevetti e licenze, rimesse per aiuti familiari; 

e) pagalnenti relativi ad assicurazioni e riassicurazioni (premi, com­
missioni, interessi su riserve tecniche, indennizzi, contribuzioni di avarie, spese 
di liquidazione sinistri, ricupero di sinistri, valori garantiti e spese di ispe­
zioni di rischi, eco.); 

f) pagamenti di redditi, rendite, interessi e benefici, di spese di eser­
cizio e di ammortamento contrattuali, d'imposte, tasse e accessorie; 
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g) qualsiasi altro pagamento giustificato, ammesso di comune accordo 
fra l'Ufficio ItaJiano dei Cambi e il Banco Cen1 ral de la Repùblica Argentina . 

.Articolo 30. 

Le merci ongmarie di terzi Paesi, che non siano state oggetto di lavo­
razione in uno dei due Paesi e che una delle .Alte Parti Cont:raenti acquisti 
nell'altra, non potranno essere regolate a tramite del «CONTO GENERALE DOL­

LARI C. À. I. » e dei «CONTI SPECIALI DOLLARI C. À. I. », come pure del «CONTO 

FINANZIAMENTO BENI STRUMENTALI» cui si riferisce questo capitolo, salvo che 
ciò non venga concordato in ciascun caso dalle .Autorità competenti di entrambi 
i Paesi. · 

.Articolo 31. 

Al fine di facilitare il finanziamento di importazioni nella Repubblica 
Argentina di prodotti italiani, l'Ufficio Italiano dei Cambi potrà dare facoltà 
alle Banche italiane di aprire crediti documenta.:ri e, reciprocamente, il Banco 
Centrai de la Repùblica .Argentina potrà permettere agli Istituti autorizzati 
argentini di aprire crediti documentari per finanziare le esportazioni argen­
tine in Italia. Tali operazioni si svolgeranno d'accordo con la pratica bancaria 
ed il loro rimborso si effettuerà, a tramite dei conti previsti negli articoli 17, 
18 e 21, secondo i casi. 

Articolo 32 . 

. L'Ufficio Italiano dei Cambi ed il Banco Cen.traJ de la Repùblica .Argen­
tina fisseranno le modaJità tecniche necessarie per l'applicazione delle dispo­
sizioni contenute nel presente .Accordo. 

CAPITOLO IV. 

EMIGRAZIONE • 

.Articolo 33. 

Il Governo della Repubblica .Argentina e il Governo della Repubblica 
Italiana compresi del reciproco interesse sociale ed economico di incremen­
tare una razionale emigrazione di lavoratori italiani verso l'Argentina e in par­
ticolar modo di famiglie autenticamente rurali - ciò che consentirà di strin­
gere ancor più i solidi vincoli di amicizia che legano i due popoli - promuo­
veranno lo stabilimento in .Argentina di 500.000 persone, approssimativa­
mente, in un periodo di cinque anni, adottando a tal fine tutte le misure dirette 
al raggiungimento degli scopi menzionati. In pari tempo, riaffermano il pro­
posito di assicurare il più efficace ed integrale adempimento degli .Accordi spe-
cia,li s un'emigrazione fino ad oggi sottos<;ritti tra. .i due Paesj~ ·· 
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.ArtiDolo:. 34. 

Gli emigranti italiani saranno equiparati, per quanto concerne il regime 
e le condizioni di lavoro, ai lavoratori nazionali ed usufruiranno dei benefici 
di ogni specie che le leggi argentine stabiliscano in materia. di lavoro ed im­
piego, di assicurazione e previdenza sociale . 

.Articolo 35. 

In relazione alle prescrizioni della Costituzione nazionale i lavoratori ita­
liani, senza eccezione, fruiranno, durante la loro permanenza nel territorio 
argentino, dello stesso tratta:mento e dei vantaggi di cui godono gli emigranti 
di qualsiasi altra provenienza, intendendosi che saranno automaticamente 
applicati ai lavoratori di origine italiana tutti i benefici concessi a quelli di 
altri Paesi. Il Governo .Argentino adotterà le misure intese a coordinare gli 
interessi comuni dei due Paesi nelle questioni consolari e culturali che_ possano 
riguardare l'emigrazione italiana. 

Articolo 36. 

I due Governi costituiranno, con sede in Buenos .Aires, una Commissione 
Mista Permanente di funzionari italiani ed argentini esperti nell'esame dei 
problemi connessi con la materia dell'emigrazione. Detta Commissione avrà 
il compito di studiare e proporre le modalità pratiche che permettano la piena 
applicazione di quanto disposto sia nel presente .Accordo in materia di emi­
grazione e stabilimento di famiglie italianè, sia nell' .Accordo i tal o-argentino 
del 26 gennaio 1948. 

CAPITOLO V 

TRASPORTI MA.RITTIMI E ASSICURAZIONI. 

Articolo 3 7. 

I Governi Contraenti si ·impegnano, durante la validità del presente .Ac­
cordo, ad adottare le misure necessarie a:ffinchè il trasporto delle merci scam­
biate fra la Repubblica Argentina e la Repubblica Italiana si effettui su navi 
di bandiera nazionale argentina ed italiana in parità di tonnellaggio, a meno 
che non vi fosse stivaggio disponibile dei Paesi firmatari. 

L 'applicazione eli queste disposizioni non potrà comportare un ritardo 
nelle consegne o un rincaro dei prodotti da trasportare. 

Articolo 38 . 

.Al fine di facilita1·e l'immagazzinamento e la n1anipolazione dei prodotti 
di una delle Parti Contraenti nel territorio dell'altra e la loro distribuzione 
v~rso t€r~i Paesi,- i Governi It~liano ed Argentino esamineranno con la mi-



Atti Parlamentari -13- Senato della Repubblica - 630 
=======~==============================~====~======~=============== 

LEGISLATURA II - 1953-54 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

gliore disposizione, in armonia con le rispettive legislazioni, le reciproche richie­
ste relative a concessioni per l'organizzazione di zone speciali e depositi franchi 
di uno dei due Paesi nei porti marittimi dell'altro . 

.Articolù 39. 

Il Governo Italiano si riserva il diritto di fare assicurare presso Com­
pagnie italiane le merci italiane che si esportino in Argentina e i prodotti argen­
tini che si importino in Italia, quando i rischi del trasporto siano a carico del 
venditore o del cqmpratore, rispettivamente. 

Il Governo .Argentino si riserva il diritto di far assicurare presso Compagnie 
argentin() le merci argentine che si esportino in Italia e i prodotti italiani 
che si importino in .Argentina quando i rischi del trasporto siano a carico del 
venditore o del compratore, rispettivamente . 

.Articolo 40. 

Il Governo Italiano ed il Governo .Argentino studieranno i mezzi tecnici 
che, di comune accordo, potranno applicarsi al fine di accrescere il volume 
delle operazioni di riassicurazione fra i due Paesi. 

CAPITOLO VI 

PELLICOLE CINEMATOGRAFICHE, LIBRI E ALTRE PUBBLICAZIONI. 

Articolo 41. 

Il Governo della Repubblica Argentina e il Governo della Repubblica 
Italiana autorizzeranno annualmente, in armonia con le norme vigenti in cia­
cun Paese, l'importazione, il çioppiaggio, l'edizione, la distribuzione e la pro­
grammazione, nei rispettivi territori, di trenta pellicole cinematografiche 
impressionate a lungo metraggio e di pellicole a corto metraggio senza limita­
zione, originarie dell'altro Paese. 

Di comune accordo potrà essere aumentato il numero delle pellicole a 
lungo metraggio sopra indicato . 

.Articolo 42. 

Le persone o ditte interessate nel richiedere il rispettivo permesso d'im­
portazione, dovranno presentare un certificato di autorizzazione rilasciato 
dagli organi competenti del Paese di origine della pellicola. 

Detto documento dovrà contenere le seguenti attestazioni riguardanti 
la pellicola: 

a) che è di produzione nazionale del Paese di origine; 
b) che è di proprietà di una persona o ditta residente nello stesso 

Paese di origine; 

N. 630 - 4. 
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c) che è stata programmata per la prima volta in pubblico non prima 
di tre anni dalla data del rilascio del certificato. 

A richiesta di una delle Alte Parti Contraenti potrà farsi eccezione alla 
regolar dei tre anni di anzianità della pellicola, di cui al paragrafo c). 

N el caso in cui, effettuata l'importazione, una o più delle pellicole non 
potesse ottenere le restanti autorizzazioni necessarie per essere proiettata, 
si Mcorderanno nuove autorizzazioni per consentire la proiezione del numero 
di pellicole determinato nell'articolo 41. 

Articolo 43. 

Il Governo della Repubblica Italiana adotterà le misure necessarie; nei 
limiti della propria competenza, affinchè siano forniti annualmente alla Repub­
blica .Argentina, non meno di 6.200.000 metri di pellicola vergine nei tre tipi 
principali da 35 millimetri (negativo, suono e positivo) nelle proporzioni abi­
tuali per l'utilizzo da parte dell'industria cinematografica. 

Di comune accordo potrà essere convenuta tra le Alte Parti Contraenti 
la fornitura di una quota addizionale di pellicola vergine da 16 millimetri. 

Articolo 44. 

I trasferimenti corrispondenti al ricavo della vendita ejo dello sfrutta­
mento delle pellicole cinematografiche impressionate saranno regolati in base 
alla procedura che si indica _in appresso: 

a) per l'ammontare dei trasferimenti che si effettuino dall'Italia verso 
l'Argentina ai titoli indicati, saranno ~utorizzate rimesse per importi t'qui­
valenti dall'Argentina verso l'Italia aJ.lo stesso titolo. 

Tali rimesse si effettueranno d'accordo con il sistema generale dei paga­
menti e alle condizioni stabilite dagli articoli 17 e 18; 

b) le somme che risulteranno in eccesso resteranno depositate nel Paese 
debitore e potranno essere utilizzate, in armonia con le disposizioni vigenti 
nello stesso Paese, per produzione, doppiaggio, titolaggio, eruzione e spese 
direttamente collegate con la produzione, la distribuzione e la programma­
zione di pellicole. 

Articolo 45. 

Il Governo della Repubblica Argentina dà facoltà al Banco Centrai de 
la Repùblica Argentina, ed il Governo della Repubblica Italiana all'Ufficio 
Italiano dei Cambi, a:ffi.nchè i due Istituti menzionati possano concordare le 
disposizioni tecniche e complementari atte a permettere la più rapida esecu­
zione dei trasferimenti a cui si riferisce l'articolo precedente. 

Articolo 46. 

Entrambi i Governi promuoveranno la stipulazione di Accordi speciali 
che abbiano per scopo: 

a) di assicurare la proiezione e la più ampia diffusione possibile in Italia 
di almeno dieci pellicole argentine all'anno. Tale quantità sarà aumentati~. pro~ 



Atti Parlamentari -15 ,_ Senato della Repubblica - 630 

LEGISLATURA II - 1953-54 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

porzionalmente sulla base di una pellicola argentina per ogni tre pellicole ita­
liane, a misura che le Autorità argentine accordino permessi di importazione 
oltre le trenta pellicole indicate nell'articolo 41; 

b) di ottenere facilitazioni creditizie in Italia per il doppiaggio e l'edi­
zione delle pellicole argentine introdotte in Italia; 

c) di facilitare la più ampia cUffusione possibile delle pellicole italiane 
in Argentina; 

d) di predisporre lill regime che consenta l'applicazione di lill sistema 
di co-produzione fra le industrie cinematografiche di entrambi i Paesi; 

e) d'incrementare lill ampio intercambio artistico e di ritrovati tecnici 
tra l'Italia e l'Argentina. 

A tale scopo una Commissione speciale formata da Rappresentanti dei 
Governi e dell'industria cinematografica dei rispettivi Paesi si riunirà in Buenos 
Aires nel più breve tempo possibile. 

Articolo 4 7. 

La Commissione J\1ista Consultiva prevista dall'articolo 11 esaminerà tri­
mestrahnente l'andamento delle forniture di pellicola cinematografica vergine 
e gli altri aspetti relativi all'intercambio di pellicole cinematografiche impres­
sionate e proporrà le misure necessarie per raggiungere il miglior compimento 
di quanto convenuto nelle clausole precedenti. 

Al tempo stesso, esaminerà la possibilità di predisporre un regime che 
consenta l'importazione di pellicola vergine destinata all'edizione di pellicole 
italiane nella Repubblica Argentina e la riesportazione della stessa pellicola 
impressionata. l1a quantità di pellicola vergine importata come sopra non sarà 
imputata aJ contingente di cui all'articolo 43. 

Articolo 48. 

I Governi della Repubblica Argentina e della Repubblira Italiana adot­
teranno le misure necessarie per assicurare ed incrementare, in regime di reci­
procità, l'intercambio di libri, riviste, giornali eil altre pubblicazioni. 

A tale scopo entrambi i Governi predisporranno le necessarie misure affin­
chè l'importazione, il commercio e il regime fiscale delle suddette pubblica­
zioni, edite in uno dei due Paesi, godano nell'altro delle massime facilita­
zioni consentite dalle rispettive legislazioni. 

CAPITOLO VII. 

DISPOSIZIONI FIN ALI. 

Articolo 49. 

Il presente Accordo sostituisce le disposizioni dell'Accordo commerciale 
e finanziario sottoscritto il 13 ottobre 1947 e del suo Protocollo addizionale 
dell' 8 ottobre 1949. 

Rimangono valide le cUsposizioni contenute negli Accordi vigenti fra la 
Repubblica Italiana e la Repubblica Argentina per tutto ciò che non sia in 
contrasto con il presente Accordo. 
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Articolo 50. 

Il presente Accordo sarà ratificato in conformità della procedura costitu­
zionale di ciascuna delle Alte Parti Contraenti e lo scambio dei relativi stru­
menti di ratifica sarà effettuato nella città di Buenos Aires al più presto pos­
sibile. 

Senza pregiudizio della sua debita . ratifica, il presente Accordo entrerà 
in vigore, a titolo provvisorio, il giorno successivo a quello della sua firma e 
rimarrà in vigore fino al 31 dicembre 1958, salvo quanto viene espressamente 
stabilito nel testo medesimo. 

IN FEDE DI QUANTO sopra si firmano due esemplari nelle lingue spa­
gnola ed italiana, parimenti validi, nella città di Roma, addì 25 del mese di 
giugno millenovecentocinquantadue. 

DE GASPERI BERNABÉ S. GONZALES RISOS 
JULIO ~I. JUNCOSA SERÉ 
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PRODOTTI ARGENTINI 

Cereali (mais, orzo, segalà e avena) e panelli di semi oleosi 
Carne bovina refrigerata e congelata 

Olio di lino 
Olii commestibili (escluso olio di oliva) 

Lane: 
- sudice 
- lavate 

Pelli bovine secche e salate 
Pelli ovine ed equine 
Carni conservate 

LISTA A 

Migliaia di 
dollari USA 

15.300 

6.000 

2.500 

2.000 

10.000 

4.000 

4.000 

1.000 

300 

Carne di maiale, prosciutto, pancetta e altre preparazioni di carne 
suina. 

Estratto di carne 
Grasso di maiale (strutto) 
Sego animale per· uso industriale 
Budella salate e secche 
Frattaglie di carne congelata. 
Pollame congelato 
Caseina 
Setole, crini e peli 
Cotone 
Estratto di quebracho 
Corna, ossa e farina. di ossa 
Burro 
Uova 
Miele 
Fagioli 
Pelli semplicemente conciate 
Prodotti opoterapici 
.Acidi grassi animali ( oleina, oleostearina e glicerina) 
Farina di carne e di pesce 

. Sangue secco 
Stracci e cascami di lana e cotone 
Prodotti vari (erba ma te, fecole, etc.) 

N. 630 - 5. 

Totale 

500 

700 

500 

500 

400 

400 

200 

1.000 

300 

1.500 

500 

200 

500 

400 

300 

600 

70 

200 

500 

300 

100 

200 

500 

56.100 
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Alluminio 

Zinco 
Materiali refrattari 

Cemento 

PRODOTTI ITALIANI 

Camere d'aria e copertoni (misure speciali) 

Fili e cavi per elettricità 

Materiali per elettricità, radio e telefonia, esclusi fili e cavi 

Contatori o misuratori 
.A p parecchi per comunicazioni ed elettronici speciali 
Fili, tele e reti metalliche 

Utensili e strumenti per agricoltura, arti e mestieri 

.Abrasivi 
Ferri e acciai non lavorati 

Ferri e acciai lavorati 

Filati di cotone 
Filati di seta artificiale 

Filati di lana 
Filati vari (canapa, gomma e seta naturale) 

LISTA B 

Migliaia di 
dollari USA 

3.000 

600 

800 
1.000 
1.000 

300 

500 

500 
300 
600 

800 
500 
300 

500 
4.000 
2.000 

1.500 
1.000 

Legname per recipienti (fusti e botti di legno e doghe per botti) 

Tessuti per l'industria 
500 

500 
1.000 

600 

Fili e aghi per cucire e ricamare 

lVIateriale per fotografia ( car~e speciali, lastre e pellicole fotografiche) 
N astri o pellicole vergini per cinematografia 

Carte e cartoni 

Cellulosa di paglia 
Selni e piante vive 

Vetri piani 
Strumenti chirurgici, apparecchi ed elementi diversi per applica­

zioni mediche e per uso di laboratorio e di cliniche 

Strumenti di precisione 

Prodotti chimici e medicinali: 

1.065 

800 
600 
100 
400 

400 

500 

Zolfo 1.200 
Carburo di calcio 800 
Prodotti coloranti 500 
.Alcali 300 
Prodotti per la concia e ausiliari per l'industria del cuoio 200 
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.Acidi per usi industriali 
OJ? e vaselline per usi industriali 
Foglie, cortecce, bucce, radici, rizomi e semi; essenze e pro-

dotti aromatici 
Resine 
Prodotti per la sanità animale e vegetale 
Esplosivi e micce 
Droghe, specifici, etc. 
Prodotti chimici diversi · 

Cartone di amianto e « magnesia plastica n 

.Articoli vari (sughero, dischi per tappi Corona, libri stampati, 
celluloide, pelli di coniglio, caglio, etc.) 

Parti di ricambio per biciclette e motociclette 
Parti di ricambio per autoveicoli 
Motociclette, motor-scooters e motofurgoncini 
Biciclette e micromotori per biciclette 
Macchine da contabilità, per ufficio, etc. 
Orologeria 
Tessuti di cotone 
Tessuti di lana 
Tessuti di seta naturale e artificiale 
Strumenti musicali 
.Apparecchi per fotografia e cinematografia 
Macchine da cucire (escluse quelle elettriche) 
.Altri prodotti 
Forniture in corso di esecuzione. 

Beni strumentali 

Trattori, macchine e attrezzi complementari per l'agricoltura 
parti di ricambio ed accessori . 

Macchine e motori in generale per l'ìndustria, parti di ricambio 
ed accessori 

Navi, rimorchiatori e draghe, macchine, materiali rotabili e altri 
materiali per i trasporti in generale e per le comunicazioni, 
parti staccate ed accessori 

Macchinari e materiali per miniere, per lo sfruttamento, la raf­
finazione e il trasporto di petrolio, gas, etc.; parti staccate 
ed accessori 

Macchine, impianti e materiali per centrali termiche, idroelettri­
che e per il trasporto e la distribuzione dell'energia elettrica, 

1 

per opere sanitarie e portuali; parti staccate ed accessori 1 

Migliaia di 
dollari USA 

200 

100 

100 
200 
400 
200 
900 

2.000 
250 

900 
500 

1.100 
200 
100 
400 
50 

1.200 
200 
200 
100 
100 
150 
150 

17.735 

75.000 

131.100 



Atti Parlamentari -20- Senato della Repubblica - 630 

LEGISLATURA II - 1953-54 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

PROTOOOL"LO ADDIZIONALE 

IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ARGENTINA, in conformità con 
la sua politica agraria di ampio sviluppo delle attività agro-zootecniche, parti­
colarmente concretata nel suo Piano EDonomico di recente sanzionato, e __ 

Il GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA, desideroso di faci­
litare l'emigrazione nella Repubblica Argentina di nuclei familiari rurali e di 
contribuire ad assicurare ai nuclei stessi un effettivo ed adeguato stabilimento; 

Dichiarano: 

l. che dal punto di vista sociale ed economico è di speciale interesse 
per i due Paesi incrementare l'emigrazione verso la Repubblica Argentina di 
famiglie italiane autenticamente rurali; 

2. che l'esperienza dell'ultimo quinquennio consiglia che la suddetta 
emigrazione specializzata si svolga in stretta cooperazione tra i Governi di 
entrambi i Paesi in conformità di piani adeguati; 

3. che le misure adottate recentemente dai due Governi rendono oppor­
tuno tradurre in pratica le raccomandazioni contenute nell'articolo 16 del­
l'Accordo sull'emigrazione del 26 gennaio 1948 e nell'articolo 9 del Protocollo 
Addizionale dell'S ottobre 1949 nel senso di« studiare le forme di azione diretta 
e indiretta con cui il Governo Italiano, oltre all'apporto immigratorio, parte­
ciperà tecnicamente e finanziariamente alla realizzazione del piano di coloniz­
zazione che preparerà ed eseguirà il Governo argentino, in relazione agli im­
pegni che quest'ultimo si assume per il Dollocamento dei coloni italiani, sulla 
base di un programma di collaborazione reciproca n; 

4. che la realizzazione dei piani predetti permetterà di consolidare 
sempre più i tradizionali vincoli di amicizia esistenti tra i due popoli. 

In concordanza con i principii sopra esposti e nell'intento di tradurli in 
pratica, i due Governi convengono sulle seguenti disposizioni: 

Articolo l. 

Il Governo Argentino allo scopo di promuovere lo stabilimento definitivo 
nella Repubblica Argentina di famiglie rurali italiane, con le risorse dei suoi 
Organi competenti e alle condizioni stabilite dalle disposizioni legali in vigore 

. fornirà i mezzi necessari per finanziare l'acquisto della terra e concederà prestiti 
intesi a promuovere e sviluppare la produzione. 

Tale contributo non sarà in nessun caso inferiore a quello assegnato dal 
Governo italiano, in conformità di quanto disposto nei successivi articoli 2 e 3. 

Articolo 2. 

Il Governo italiano, da parte sua, concorrerà, alla realizzazione di quanto 
convenuto nel presente Protocollo, utilizzando, nella forma ed alle condizioni 
previste nell'articolo 3, fino a una somma di 200 milioni di pesos moneta nazio­
nale argentina, che preleverà dai fondi esistenti nel conto « Afectaci6n Empré-
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stito l> aperto presso il Banco Centrai de la Repùblica .Argentina a nome del­
l'Ufficio Italiano dei Cambi. 

Detto importo sarà destinato a far fronte: 
a) al finanziamento delle spese di trasferimento degli emigranti e delle 

loro rispettive famiglie, nonchè delle fa:m.iglie degli emigranti già stabilitisi in 
.Argentina, nella misura che i due Governi convengano; 

b) al finanziamento integrativo occorrente per la sistemazione dei coloni 
e delle loro famfglie nella Repubblica Argentina. 

Articolo 3. 

Il contributo del Governo italiano si realizzerà per il tramite di uno o più 
Enti i quali avranno personalità giuridica nell'ordinamento argentino e saranno 
investiti delle facoltà necessarie per att1;1.are i piani di stabilimento delle fami­
glie rurali. Detti Enti non perseguiranno propositi di lucro e . le loro finalità 
sociali resteranno limitate agli obiettivi indicati. 

Articolo 4. 

Le perdite, come pure ., le moratorie che fosse necessario concedere in con­
nessione .con la realizzazione dei piani previsti nel presente Protocollo, saranno 
sostenute da entra:mbe le Parti nella misura corrispondente, in conformità a 
quanto verrà stabilito negli accordi previsti nell'articolo 5. 

Articolo 5. 

La preparazione e la realizzazione dei vari piani di stabililnento saranno 
concertati in tutti i loro particolari, di comune accordo, tra l'Ente e gli Enti 
ai quali si riferisce l'articolo 3 e i competenti Organi argentini, mediante ac­
cordi speciali da stipulare in ciascun caso. 

Articolo 6. 

L'Ente o gli Enti, che amlninistreranno i fondi italiani all'uopo stanziati, 
dovranno collaborare nella preparazione e nell'attuazione dei piani tecnici che 
i competenti organi argentini formuleranno allo scopo di assicurare un razio­
nale sviluppo delle imprese agricole . 

.Articolo 7. 

Resta inteso che le famiglie rurali che beneficeranno delle disposizioni del 
presente Protocollo saranno selezionate dal punto di vista dell'attitudine pro­
fessionale, delle condizioni fisiche e morali e dei precedenti di condotta soddi­
sfacente, in conformità ai vigenti Accordi sull'emigrazione stipulati tra i due 
Governi, i quali s'impegnano, nell'alnbito degli Accordi stessi, di concedere le 
maggiori facilitazioni possibili per il migliore raggiungimento dei fini perseguiti. 

DE GASPERI ·· BERN.ABÉ S. GONZALES RISOS 

JULIO M. JUNCOS.A. SERÉ 
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CONVENIO COMERCIAL Y FINANCIERO 

ENTRE L.A REPUBLIC.A .ARGENTIN .A Y L.A REPUBLIC.A IT.ALI.AN .A 

El Excelentisimo seiior Presidente de la Naci6n .Argentina y el Excelen­
tisiino seiior Presidente de la Republica Italiana, inspirandos en los tradicionales 
sentimientos de indisoluble anristad que unen a los pueblos de ambos paises 
y rea.firmando sus deseos de incrementar las reciprocas relaciones econ6micas 
existentes, han resuelto celebrar un· Convenio OomerciaJ y Financiero a cuyo 
efecto han designado sus Plenipotenciarios, a saber: 

el Excelentisiino seiior PRESIDENTE DE L.A N.ACION .ARGENTINA 

a S.S.E.E. el senor Embajador Extraordinario y Plenipotenciario en Italia, 
don BERN.ABÉ S. GoBZALES Risos y el senor Delegado Plenipoténciario y Pre­
sidente de la Oomisi6n Especial de Estudios del Intercambio con Italia, doctor 
don JULIO M. JUNCOSA SERÉ; 

el Excelentisimo se ii or PRESIDENTE DE L.A REPUBLIC.A IT.ALI.AN .A 

a S.E. el Honorable .ALCIDE DE GASPERI, JYiinistro de Relaciones Exteriores; 

quienes, después de haber canjeado sus Plenos Poderes hallados en buena y 
de bi da forma, han acordado lo siguiente: 

C.APITULO I 

DISPOSICIONES GENERALES . 

.Articulo l. 

Las .Altas Partes Oontratantes, interpretando el espiritu de cooperamon 
que anìma a sus Gobiernos, declaran el proposito de estrechar por todos los 
medios a su alcance los vinculos econ6micos que unen a sus respectivos paises 
y fomentar el intercambio de sus productos al mas alto nivei posible, aseguran­
doles mercados permanentes dentro de las respectivas necesidades nacionales. 

Àrticulo 2. 

Los Gobiernos de la Republica Italiana y de la Republica .Argentina ase­
gurandola aplica.ci6n de un tratalUiento de estricta reciprocidad para todas 
las operaciones comerciales y :financieras que se realicen entre ambos paises. 
Estudiaran y resolveran con la maxima benevolencia las propuestas que re­
ciprocamente se formulen para facilitar e incrementar sus relaciones econ6-

ì • . 
mwas. 
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.A.rticulo 3. 

Las Altas Pa.rtes Contratantes se comprometen a conceder las maximas 
facilidades, compatibles con sus respectivas legislaciones, a los productos na­
turales o fabricados originarios del territorio de uno de los dos paises que se 
ilnporten en el otro, en materia de derechos, tasas, impuestos o cargas :fiscales 
y en lo que concierne a los tramites y proced:imientos administrativos a que 
se halle sujeta la importaci6n, circulaci6n, transporte y distribuci6n de los 
mismos. 

CAPITULO II 

REGIMEN CO:MERCIAL. 

Articulo 4. 

El Gobierno argentino conviene en facilitar la exportaci6n a la Republica 
Italiana de las mercaderias argentinas detalladas en la Lista .A, y, por su parte, 
El Gobierno de la Republica Italiana conviene en conceder todas las facilidades 
necesarias para la importaci6n en la Republica Italiana de tales mercaderias . 

.Arti culo 5. 

La Republica Italiana comprara y la Repliblica .Argentina vendera las 
ca.ntidades minimas de 300.000 toneladas de trigo durante el a:iio 1953 y de 
500.000 toneladas durante los a.:iios subsiguientes de vigencia de este Oonvenio, 
siempre que en cada uno de dichos a:iios el saldo exportable no sea sustan­
cialmente reducido. 

Los precios del trigo seran objeto de estipulaci6n anual y gua.rdaran una 
razonable relaci6n con .las « cotizaciones fuera de Conferencia >> que rijan en 
la fecha de cada operaci6n en los mercados exteriores representativos. 

Articulo 6. 

··El Gobierno de la Republica Italiana conviene en facilitar la exportaci6n 
a la Republica Argentina de las mercaderias italianas detalla.das en la Lista B, 
y, por su parte, el Gobierno argentino conviene en conceder todas las facili­
dades necesarias para la importaci6n e~ la Republica .Argentina de .dichas 
mercaderias. 

.Arti culo 7. 

Los Gobiernos de la Republica Italiana y de la Republica Argentina pro­
curaran, en la esfera de su competencia, que los precios de las mercaderias que 
se intercambien entre ambos paises, no sean superiores a los que pague c-q.al­
quier tercer pais, 4 paridad de condiciones, calidad .y circunstacias. 
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.Articulo 8. 

El Gobierno Italiano asegura que todos los productos argentinos que 
por aplicaci6n del presente Convenio se exporten a Italia, seran destinados a 
satisfacer el consumo interno de ese pais y el Gobierno argentino, por su parte, 
asegura que todos los productos italianQs que por aplicaci6n del presente Con­
venia se exporten a la Argentina, seran destinados a satisfacer su consumo 
interno. 

.Arti culo 9. 

Con el objeto de ampliar el intercambio comercial de los productos previstos 
en las Listas .A y B, entre los d es paises, y incorporar otros a dicho comercio, 
las Altas Partes Contratantes estudiaran con el mayor espiritu de cooperaci6n 
la posibilidad de otorgar permisos de exportaci6n y importaci6n al margen de 
lo previsto en las citadas listas. 

Articulo 10. 

Las previsiones establecidas en las Listas .A y B anex as a este Convenio 
entraran en vigor a los quince dias inmediatos después de su firma y compren­
déran un periodo de doce meses, con excepci6n de aquellas relativas al grupo 
Bienes de Capitai incluido en la Lista B, que seguiran vigentes hasta el venci­
miento del Convenio. 

Con tres meses de antelaci6n a la expiraci6n de cada periodo anual de vi­
gencia de las mencionadas listas, las Altas Partes Contratantes determina­
ran de comUn. acuerdo los productos argentinos e italianos que seran objeto 
especial de intercambio entre ambos paises durante el periodo subsiguiente de 
doce meses, hasta la :finalizaci6n del Convenio. Si un mes antes de la expira­
ci6n de cada periodo anual no existe todavia acuerdo entre las Partes, ambas 
convendran si se prolonga el plazo de vigencia de las listas del periodo en 
curso. 

Articulo 11. 

Una Comisi6n Mixta Consultiva con sede en Buenos Aires tendra a su 
cargo vigilar la aplicaci6n de las disposiciones contenidas en el Convenio y 
podra proponer a ambos Gobiernos las medidas necesarias a fin de que se cum­
plan los fines previstos en el mismo. 

Arti culo 12. 

Las exportaciones de productos o mercaderias argentinos a la Republica 
Italiana, asi como las exportaciones de productos o mercaderias italianos a la 
Republica Argentina, estaran sujetas a las reglamentaciones que rijan en el 
pais exportador en el momento en que se efectue la exportaci6.n. ~ 
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.Arti culo 13. 

Las importaciones en ia Republica .Argentina de productos o mercaderias 
italianos, asi como las importaciones en la Republica Italiana de productos o 
mercaderias argentinos, estarian sujetas a las reglamentaciones vigentes en el 
pais importador en el momento del despacho a plaza . 

.Articulo 14. 

Los Gobiernos de la Republica Italiana y de la Republica .Argentina, adop­
taran las medidas y disposiciones necesarias para garantizar, dentro del espi­
ritu de las disposiciones y tratados vigentes en la materia, el respeto a las deno­
minaciones de origen y calidad que correspondan a productos exclusivos de 
uno de los dos paises, reprimiendo con aplicaci6n de sanciones adecuadas la 
circulaci6n y venta de los producidos en su propio territorio o en terceros paises 
con falsas denominaciones de origen, calidad o tipo . 

.A.rticulo 15. 

El Gobierno italiano estudiarà con la mejor disposici6n los pedidos que 
reciba del Gobierno argentino para el empleo de procedimientos, patentes, 
maquinarias y técnicos destinados a las industrias establecidas en la Republica 
.Argentina o que puedan establecerse en el futuro. 

C.A.PITULO III 

REGThiEN DE PAGOS Y DISPOSICIONES FINA.NCIER.AS . 

.A.rticulo 16. 

Todos los pagos de cualquier naturaleza correspondientes a ope1·aciones 
directas entre la Republica Italiana y la Republica Argentina, seran efectuados 
eri d6lares estadounidenses en las condiciones previstas. en el presente Convenio 
y de acuerdo con las reglamentaciones de cambio que rijan en ambos paises . 

.Articulo 17. 

Todos los pagos a que se re:fiere el articul~ anterior, con excepci6n de los 
comprendidos en el articUlo 21, seran efectuados por el crédito o el débito, 
segun · corresponda, de la << CUENTA. GENER.AL DoLARES C . .A..I. » (Convenio 
Argentino-Italiano) abierta por el Ufficio Italiano dei Cambi, en representaci6n 
del Gobierno italiano, a nombre del Banco Oentral de la Republica .Argentina) 
que actua en representaci6n del Gobierno argentino. 
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.Articulo 18. 

Los pagos de la .Argentina a favor de Italia previstos en el articulo 17, 
incluidas las re:mesas de ayuda familiar, también podran efectuarse a través 
de bancos o instituciones autorizadas para operar en cambios, establooidos en 
ambos paises. A tal effecto los bancos italianos seran autorizados para abrir 
a nombre dé sus corresponsales en la Argentina« CUENTAS EsPECIALES DoLAREs 
C.A.I.))' que seran consideradas como subcuentas de la « CuENTA GENERAL 
DoL.ARES C.A.I. » a ne se refìere el , articulo 17 . 

..Articulo 19. 

La « CUENTA GENERAL DOLARES C.A.I. » a que se refiere el articulo 17 
podra arrojar saldo acreedor o deudor indistintamente hasta el limite de 100 
( cien) millones de d6lares. 

.Articulo 20. 

El saldo que arroje la« CUENTA GENERAL DOL.ARES C.A.I.)) a que se refìere 
el articulo anterior ganara o pagara intereses a raz6n del 2 Y2 % anual por la 
cantidad que exceda de los 10 ( diez) millones de d6lares. Dichos intereses se 
liquidaran y contabilizaran en la precitada cu-:mta a fin de cada semestre ca­
lendario. 

..Artfculo 21. 

El Gobierno de la Republica Italiana conviene en facilitar la financiaci6n 
de las adquisiciones de bienes de capitai que realice la Republica .Argentina e~ 
Italia hasta la suma de 75 (setenta y cinco) millones de d6lares. Con tal objeto 
el Ufficio Italiano dei Ca:mbi, actuando en representaci6n del Gobierno italiano, 
abrira una cuenta en d6lares estadounidenses titulada « CUENTA FINANCIACI6N 
BIENES DE CAPITAL » a nombre del Banco Centrai de la Republica .Argentina, 
el que actuarà en representaci6n del Gobierno argentino. 

Dicha cuenta sera debitada por los importes correspondientes a las 6rdenes 
de pago que emita la Republica .Argentina por la adquisici6n de bienes com­
prendidos en la Lista B, del grupo « BIENES DE CAPITAL ))' anexa al presente 
Convenio. 

El Ufficio Italiano dei Cambi y el Banco Centrai de la Republica .Argentina 
convendran el procedimiento a seguir para cursar las operaciones a través de la 
« CUENT.A FINANCIACION BIENES DE CAPITAL )), 

.Articulo 22. 

El saldo que arroje la <c CUENTA FINANCIACI6N BIENES DE CAPITAL 
abierta en virtud de lo dispuesto en el articulo anterior, devengara intereses a 
raz6n del 2 Y4 % anual. Dichos intereses se liquidaran a fin de cada semestre 
calendario con débito a la << CUENTA GENERAL DOL.ARES C.A.I.» .. 
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.Arti culo 23 . 

.Ambos Gobiernos convendran el procedimiento a seguir para determinar 
el rég:imen que habra de aplicarse para cancelar los s.aldos que arrojen las cuentas 
« GENERAL DOLARES C.A.I. l> y « FINANCIACIÒN BmNES DE CAPITAL l>. 

Articulo 24. 

El Gobierno argentino se reserva el derecho de amortiza.r total o parcial­
mente, en cualquier momento, los saldos deudores que arrojen las cuentas 
<< GENERAL DOLARES C.A.I. » y << FINANCIACIÒN BmNES DE CAPITAL l>. 

El Gobierno italiano, por su parte, se reserva el derecho de amortizar total 
o parcialmente en qualquier momento, el eventual saldo deudor para Italia 
que arrojase la « CUENTA GENERAL DOLARES C.A.I. ». 

A los effectos indicados en el presente articulo, ambos Gobiernos estable­
ceran de comUn. acuerdo las modalidades y condiciones de las referidas amorti­
zaciones. 

A los efectos indicados en el presente articulo, ambos Gobiernos estable­
ceran de comun acuerdo las modalidades y condiciones de las referidas amorti­
zaciones. 

.Articulo 25. 

A la expiraci6n del presente Convenio, los pagos a que diera lugar la liqui­
daci6n de las obligaciones contraidas antes de su vencimiento, se efectueràn a 
través de las cuentas a que se re:fieren los a.rticulos 17, 18 y 21 segUn. corresponda, 
y de acuerdo con las disposiciones del presente Convenio, las que seguiran en 
vigencia, a tal efecto, durante un sucesivo periodo de seis meses después de 
la terminaci6n del Convenio. El Ufficio Italiano dei Cambi y el Banco Centrai 
de la Republica Argentina resolveran de comUn. acuerdo el procedimiento a 
seguir para la liquidaci6n de las obligaciones originadas por operaciones previ­
stas en el presente Convenio que no se hubieran liquidado dentro de los seis 
meses subsiguientes y cuyo vencimiento se produjera posteriormente a dicho 
plazo. 

El saldo total que a la terminaci6n del citado periodo de seis meses arrojen 
las citadas cuentas, sera abonado en las mercaderias que ambos Gobiernos 
convengan o, de {lomUn. acuerdo, en dolares estadounidenses, en otras divisas 
o en {lUalquier otra forma. 

.Articulo 2.6. 

El Ufficio Italiano dei Cambi telegrafiara diariamente al Banco Centrai de 
Republi{la Argentina el saldo de la << CUENTA GENERAL DOLARES C.A.I. » y 
de la « CUENTA FIN ANCIACIÒN BmNES DE CAPITAL ». 

El Banco Centrai de la Republica .Argentina noti:ficara diariamente por 
telegràfi{la al Ufficio Italiano dei Cambi el monto global de las 6rdenes de pago 
en d6la.res C.A.I. que le curse en el dia, {lOn indicaci6n de la cuenta a que {lOr­
respondan, asi como el monto global de las 6rdenes de pago recibidas del Ufficio 
Italiano dei Cambi y una informaci6n sim.ilar proporcionara el Uffi{lio Italiano 
dei Cambi al Banco Centrai de la Republica .Argentina. 
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Arti culo 2 7. 

A los fines de las ch1usulas establecidas en el presente Oonvenio, para con­
vertir los importes en d6lares C.A.I. que se registren aJ. débito o al crédito de 
las cuentas a que se refiere este Oapitulo, el Ufficio Italiano dei Cambi y el 
Banco Centrai de la Republica Argentina aplicaran las normas y los tipos de 
cambio vigentes en sus respectivos paises para la conversi6n de dolares estado­
unidenses a liras italianas, pesos argentinos u otras divisas o viceversa. 

Articulo 28. 

Las .Altas Partes Contratantes estan de oouerdo en: 

a) vigilar que las transferencias de fondos entre Italia y la Argentina y 
viceversa efectuadas e n aplicaci6n del presente Oonvenio, se relacionen ex c l usi­
vatnente con operooiones directas entre ambos Territorios; 

b) autòrizar los pagos corrientes entre Italia y la Argentina, de confor­
midad con las disposiòiones vigentes en cada pais en materia de cambios en el 
momento de realizarse las· respectivas transferencias; 

c) consultarse con el fin de controlar las transferencias de capitales de 
conformidad con los principios de sus respectivas politicas, especialmente para 
ùnpedir transferencias que no tuvieran una finalidad economica util; 

d) intercambiar toda informaci6n util con el fin de asegurar un mejor 
control en la aplicaci6n de las disposiciones contenidas en el presente Convenio; 

e) mantenerse en éontacto para examinar conjuntamente todas las 
cuestiones técnicas que se presenten en la aplicaci6n de las disposiciones conte­
nidas en el presente Capitulo y para adoptar de comun acuerdo todas las medidas 
que las circunstancias hicieran necesanas. 

A.rticulo 29. 

Los pagos previstos en el inciso b) del articulo anterior comprenden: 

a) los pa.gos comerciales, incluso los pagos para gastos aooesorios (ga­
stos de transporte por via maritima, fluvial, terrestre, y aérea, de seguro y otros 
corretajes, comisiones, derechos de puerto, derechos varios, tasas y gastos 
similares); 

b) los pagos o:ficiales, incluso las reca.udaciones consulares; 
c) los pa.gos o reembolsos en concepto de pasajes maritimos y de gastos 

de viaje de ciudadanos italianos o argentinos en viaje directo entre la Argentina 
e Italia, correspondientes a. buques de bandera argentina o italiana; 

d) los pagos de sueldos, honorarios, sa.larios, pensiones, servicios, sub­
sidios, seguros sociales, gastos de subsistencia, derechos, regalias, contribucio­
nes, derecho de autor, tasas y derechos ·por patentes y licencias; remesas para 
ayuda fa.miliar; 

è) los pagos relacionados con seguros y reaseguros (primas, comisiones, 
intereses sobre reservas técnicas indemnizaciones, contribuciones de averias, 
gastos de liquidarci6n siniestros, recupero de siniestros, valores garantizados, 
gastos de inspecci6n de riesgos, etc.); 
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f) los pagos de réditos, rentas, intereses y beneficios, de gastos de explo­
taci6n y amortizaciones contractuales, de impuestos, tasas y accesorios; 

g) cualquier otro pago justificado que convengan de comUn. acuerdo el 
Ufficio Italiano dei Cambi y el Banco Centrai de la Republica Argentina . 

.Arti culo 30. 

Las mercaderias originarias de terceros paises, que no hayan sido sometidas 
a proceso de elaboraci6n en uno de los clos Paises y que una de las .Altas Partes 
Contratantes adquiera en la otra, no podran ser abonadas a través de la« CuEN­
TA GENERAL DoLARES C.A.I. >> o cle las << CUENTAS ESPECIALES DOLARES C.A.I. n 

asi como de la << CUENTA FINANCIACIÒN BmNES DE 0APITAL >> a que se refiere 
este Capitulo, salvo que asi lo convinieran en cada caso las Autoridades compe­
tentes de ambos paises. 

Articlùo 31 . 

.A fin de facilitar la financiaci6n de importaciones en la Republica Argen­
tina de productos italianos, el Ufficio Italiano dei Cambi podra facultar a los 
bancos italianos a abriT créditos documentarios y, recìprocamente, el Banco 
Centrai de la Republica Argentina podra permitir a las instituciones autori­
zadas argentinas que abran créditos documentarios para financiar las expor­
taECiones argentinas a Italia. Estas operaciones se realizaran de acuerdo con 
las practicas bancarias y su reembolso se efectuara a través de las cuentas 
a que se refieren los articulos 17, 18 y 21, seglin corresponda . 

.Articlùo 32. 

El Ufficio Italiano dei Cambi y el Banco Centrai de la Republica Argen­
tina estableceran las modalidades técnicas necésarias para la aplicaci6n de las 
di sposi~iones contenidas en el presente Conve~o. 

CAPITULO IV 

EMIGRACION. 

Articulo 33. 

El Gobierno de la Republica Italiana y el Gobierno de la Republica .Argen­
tina, compenetrados del interés social y econ6tnico que existe en alnbos paises 
en incrementar una racional emigraci6n de trabajadores italianos hacia la 
Argentina y en especial de familias auténticamente agricultoras que per:rnitira 
estrechar aun mas los s6lidos vinculos de amistad que ligan los dos pueblos, 
promoveran la radicaci6n en la Argentina· de 500.000 personas,· aproximada­
mente, en un lapso de 5 aftos, adoptando para ello todas las medidas condu­
centes a esos fines. Refirman, asimismo, el proposito de lograr el mas eficaz y 
integrai cumplimiento de los acuerdos especjales sobre migraci6n que se han 
suscripto · hasta la fooha · entre ambos paises. 
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.Articulo 34. 

Los emigrantes italianos estaran equiparados, en lo referente a régimen y 
condiciones de labor, a los trabajadores nacionales y disfrutaran de los benefi­
cios de todo orden que establezan las leyes argentinas de trabajo y ocupaci6n, 
de seguro y previsi6n social. 

.Articulo 35. 

E n concordancia Don las prescripciones d l2l la Constituci6n N acional los 
trabajadores italianos, sin excepci6n, disfrutaran, durante su permanencia en 
territorio argentino, del mismo trato y ventajas de que gocen los de cualquier 
otra procedencia, entendiéndose que seran aplicadas automaticamente a los 
de origen italiano, todas las ventajas concedidas a los de otros paises. El Go­
bierno argentino adoptara las medidas destinadas a coordinar los intereses. 
comunes de los dos paises en aquellas cuestiones consulares y culturales que 
puedan afectar a la inmigraci6n italiana . 

.Articulo 36 . 

.Ambos Gobiernos constituiran con asiento en Buenos .Aires una Comisi6n 
niixta Permanente de funcionarios italianos y argentinos expertos para consi­
derar los problemas vinculados con la materia de migraciones. Dicha Comisi6n · 
tendra por objeto estudiar y proponer las modalidades practicas que perlnitan 
la piena aplicacion· de lo dispuesto en el presente Convenio, en :materia de lnigra­
ci6n y radicaci6n de familias italianas, asi como de lo convenido en el .Acuerdo 
Italo-.Argentino del 26 de enero de 1948. 

C.APITULO V 

T RANSPORTE MARITIMO Y SEGUROS • 

.Arti culo 3 7. 

Los Goviernos Contratantes se co:mprometen, durante la vigencia de este 
Convenio, a tornar las medidas pertinentes para que el transporte de las merca­
derias que se intercambien la Republica Italiana y la Republica .Argentina, se 
efectue en buques de bandera nacional italiana y argentina en igualdad de 
tonelaje, salvo que no hubiere bodega disponible de los paises signatM'ios. 

La aplicaDi6n de estas disposiciones no podra tener como consecuencia un 
atraso en la entrega o el encarecimiento de los productos a transportar . 

.Articulo 38. 

Con el fin· de facilitar el almacenamiento y manipulaci6n de los productos 
de una de las Partes Contratantes en el territorio de la otra y su distribuci6n 
en terceros paises, el Gobierno de la Republka Italiana y el Gobierno de lar.Repu-
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blica Argentina consideraran con la mejor disposici6n, de acuerdo con sus respec­
tivas legislaciones, los pedidos que reciprocamente se formulen de conçesiones 
para la organizaci6n de zonas especiales y dep6sitos francos de uno de los 
dos paises en los puertos maritimos del otro . 

.A..rticulo 39. 

El Gobierno de la Republica Italiana se reserva el derecho de hacer asegurar 
en compafiias italianas las mercaderias italianas que se exporten a la .Argentina 
y los productos argentinos que se imp.orten en Italia, cuando los riesgos del 
transporte sean por cuenta del vendedor o del comprador, respectivamente. 

El Gobierno de la Republica Argentina se reserva el derecho de hacer ase­
gurar en com.paiiias argentinas las mercaderias argentinas que se. exporten a 
Italia y los productos italianos que se importen en la .Argentina cuando los 
riesgos del transporte sean por cuenta del vendedor o del comprador, respectiva­
mente. 

Arti culo 40. 

El Gobierno de la Republica Italiana y el Gobierno de la Republica Argen· 
tina estudiaran los medios técnicos que, de comun acuerdo, podran aplicarse 
con el objeto de aumentar el volum.en de las operaciones de reaseguro entre 
ambos paises. 

C.APITULO VI 

PELICULAS CINEMATOGRAFICAS, LIBROS Y OTRAS PUBLICACIONES. 

Articulo 41. 

El Gobierno de la Republica .Argentina y el Gobierno de la Republica Ita­
liana autorizaran anualmente, de acuerdo con las normas vigentes en cada pais, 
la importaci6n, « doblaje », edici6n, distribuci6n y exhibici6n, en sus respeotivos 
territorios, de treinta peliculas cinematograficas impresas de largo metraje 
y sin limitaci6n las peliculas de corto metraje, originarias del otro pais. 

De comlin acuerdo podra ampliarse el nlimero de peliculas de largo metraje 
antes indicado. 

Arti culo 42. 

Las personas. o entidades interesadas, al solicitar el respectivo perm1so 
de importaci6n, deberan presentar uri certificado autorizante que ortogaran 
los organismos competentes del pais de origen de la pelicula. 

Dicho documento debera contener las siguientes certificaciones respecto 
de la pelicula: 

a) que es de producci6n nacional del pais de origen; 
b) que es de propriedad de una persona o entidad residente e n e se mismo 

pais; · Y. 
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c) que ha sido estrena la dentro de los tres aiios de la fecha de emisi6n 
del certi:ficado. 

A :pedido de una de las Altas Partes Contra.tantes podran ha c erse ex ce p­
ciones a la norma de tres aiios de antiguedad de la pelicula, a que se refiere 
el inciso c). 

Si realizada la importaci6n alguna o algunas de las peliculas no llegara a 
contar con las restantes autorizaciones necesarias para ser exhibida, se acorda­
ran nuevas autorizaciones para permitir la exhibici6n del numero de peliculas 
deter:rninado en el articulo 41. 

Arti culo 43. 

El Gobierno de la Republica Itàliana arbitrara las medidas necesarias, 
dentro de la esfera de su competencia, para que se provea anualmente a la 
Republica Argentina no menos de seis millones doscientos mil metros de pelicula 
virgen, de los tres tipos principaJes en 35 mm. (negativo, so nido y positivo), en 
las proporciones habituales para su utilizaci6n en la industria cinematografica. 

De mutuo acuerdo entre las Altas Partes Contractantes podra convenirse 
la provisi6n de tma <mota adicional de pelicula virgen en 16 mm. 

Articulo 44. 

Las transferencias correspondientes al producido de la venta yfo explota­
ci6n de peliculas cinematograficas impresas se ajustaran al siguiente régimen: 

a) Por el monto de las transferencias que por los referidos conceptos 
se efectuen desde Italia e la Argentina se autorizar~n remesas equivalentes 
desde Argentina a Italia por iguales conceptos. Estas remesas se cursaran de 
acuerdo con el mecanismo generai de pagos y en las condiciones establecidas 
en los articulos 17 y 18. 

b) Los fondos que excedan dichos importes quedaran depositados e n 
el pais deudor y podran ser invertidos, de acuerdo con las dispociciones vigentes 
en el mismo, para: producci6n, « doblaje », « titulaje ))' edici6n y gastos vincula­
dos directamente con la producci6n, distribuci6n y programaci6n de peliculas. 

Articulo 45. 

El Gobierno de la Republica Argentina faculta al Banco Centrai de la 
Republica Argentina y el Gobierno de la Republica Italiana al Ufficio Italiano 
dei Cambi para que las citadas instituciones puedan convenir las disposiciones 
técnica.s y complementarias que permitan la mas rapida. ejecuci6n de las transfe­
rencias a que se refiere el articulo anterior. 

Arti culo 46 . 

.A.mbos Gobiernos· promoveran la concertaci6n de acu~rdos especiales que 
tengan por finalida.d: 

a) a.segurar la exhibici6n y la mas amplia difusi6n posible en Italia 
de por lo menos diez pelicula. cinematograficas argentinas anualmente. · Dicha. 
candidad sera aumentada proporcionalmente, sobre la base de una pelicula 
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argentina por cada tres peliculas italianas, en la medida en que las Autoridades 
argentinas acuerden permison de importaci6n por encima de las treinta peli­
culas a que se refiere el articulo 41; 

- b) obtener facilidades erediticias en Italia para el « doblaje >> y la edici6n 
de las peliculas cinematograficas argentinas que se introduzcan en Italia; 

c) facilitar la mas amplia difusi6n posible de las peliculas italianas en la 
Argentina; 

d) estructillar un régimen que permita la aplicaci6n de un sistema de 
coproducci6n entre las industrias cinematograficas de ambos paises; y 

e) estilnular un amplio intercambio artistico y de recursos técnicos entre 
Italia y la Argentina. 

Con tal objeto una Comisi6n Especial integrada por representantes de los 
Gobiernos y de la industria cinematografica de los respectivos paises se reunira 
en Buenos Aires en el mas breve plazo posible. 

Arti culo 4 7. 

La Comisi6n Mixta Consultiva a que se refiere el articulo 11 considerara 
trimestralmente el desarrollo de los suministros de pelicula cinematografica 
virgen y los demas aspectos relacionados con el interpambio de peliculas cinema­
tograficas impresa y propondra las medidas que fueran necesarias para lograr 

. el mejor cumplimiento de lo convenido en las clausulas que anteceden. 
Asimismo examinara la posibilidad de estructurar un régimen que permita 

la importaci6n de pelicula virgen destinada a la edici6n de peliculas italianas 
en la Argentina y la reexportaci6n de la misma pelicula impresa. La cantidad 
de pelicula virgen asi importada no sera computada a los efectos del articulo 43. 

Articulo 48. 

Los Gobiernos de la Republica Italiana y de la Republica Argentina adop­
taran las medidas necesarias para asegurar e incrementar, en términos de reci­
procidad, el intercambio de libros, revistas, diarios y otras publicaciones. 

A tal efecto ambos Gobiernos dispondran lo necesario para que la importa­
ci6n, comercializaci6n y régimen impositivo de las referidas publicaciones 
editadas en uno de los dos paises, gocen en el otro de las maximas facilidacles 
que consientan sus respectivas legislaciones. 

CAPITULO VII 

DISPOSICIONES FIN.ALES. 

Articulo 49. 

El presente Convenio substituye las disposiciones del Convenio Comercial 
y Financiero suscripto el 13 de octubre de 194 7 y su Protocolo Adicional del 
8 de octubre de 1949. 

Quedan subsistentes las disposiciones contenidas en los Acuerdos vigentes 
entre la Republica Italiana y la Republica Argentina en lo que no se opongan 
al presente Convenio. 
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Arti culo 50. 

El presente Convenio sera ratificado- de acuerdo con el procedimiento cons­
titucional de cada una de las Altas Partes Oontratantes y el canje de sus ratifi­
caciones se efectuara en la ciudad de Buenos Aires a la brevedad posible. 

Sin perjuicio de su ratificaci6n oportuna, el presente Convenio comenzara 
a regir provisionalmente el dia siguiente de su firma y continuara en vigencia 
hasta el 31 de diciembre de 1958, salvo lo que se determina expresamente en 
el texto del mismo. 

EN FE DE LO cuAL se firman dos ejemplares en los idiomas castellano e 
italiano, igualmente validos, en la ciudad de Roma, a los 25 dias del mes 
de junio de mil novecientos cinquenta y dos. 

BERNA BÉ S. GONZALES RISOS 

JULIO M. JUNCOSA SERÉ 

DE GASPERI 
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PRODUCTOS ARGENTINOS 

Cereales (maiz, cebada, centeno y avena) y tortas oleaginosas 

Carne vacuna enfriada y congelada 

Aceite de lino 
Aceites comestibles ( excluido el aceite de oliva) 

Lanas: 

- sucia 
- lavada 

Cueros vacunos secos y salados 
Cueros lanares y yeguarizos 

Carnes conservadas 

Carne porcina, jaruones, panceta y otras manufacturas de cerdo 
Extracto de carne 
Grasa de cerdo 

Sebo industriai 
· Tripas saladas y secas 

Menudencias de carnes congeladas 
A ves congeladas 
Caseina 

Oerdas, crines y pelos 
Algod6n 

Extracto de quebracho 
Astas, huesos y harina de huesos 

1tlanteca 

Huevos 
Mie l 
Porotos 

Cueros curtidos 

Productos opoterapicos 
Acidos grasos animales ( oleina, oleoestearina y glicerina) 
Harina de carne y de pescado 

Sangre seca 
Trapos y recortes de lana y algod6n 
Productos varios (yerba mate, féculas, etc.) 

TOTAL 

LISTA A 

Miles 
de d6la.res 

15.300 
6.000 
2.500 
2.000 

10.000 
4.000 
4.000 
1.000 

300 
500 
700 
500 
500 
400 
400 
200 

1.000 
300 

1.500 
500 
200 
500 
400 
300 
600 
700 
200 
500 
300 
100 
200 
500 

56.100 
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Aluminio 
ZinD 
Materiales refractarios 

Cemento 

PRODUCTOS IT.ALI.ANOS 

Camaras y cubiertas (medidas especiales) 
Alambres y cables para electricidad 
Materiales para electricidad, radio y telefonia, excluidos alam-

bres y cables 
Contadores o medidores 
Aparatos para comunicaciones y los electr6nicos especiales 
Alambres y tejidos de alambre 
Herramientas 
.Abrasivos 

· Hierros y aceros sin trabaja~ 
Hierros y aceros tra baj ados 
Hilados de algod6n 
Hilados de seda artificial 
Hilados de lana 
Hilados varios ( caiiamo, go ma y se da natural) 
Maderas para envases ( cascos o toneles de madera y duelas para 

cascos) 
Tejidos para la industria 
Hilos y agujas para coser y bordar 
Material para fotografia (papeles especiales, plasa y peliculas 

fotograficas) 
Cintas o peliculas virgenes para cinematografia 
P a peles y cartones 
Oelulosa de paja 
Semillas o plantas vivas 
Vidrios planos 
Instrum.ental quirlirgico, aparatos y elementos diverso de 

aplicaci6n medicina y de uso en laboratorios y clinicas 
Instrumentos de precisi6n 

Producto8 quìmicos y medicinales: 

Azufre 
Carburo de calcio 
Productos colorantes 

LISTA B 

M il es 
de d6lares 

3.000 
600 
800 

1.000 
1.000 

300 

500 
500 
300 
600 
800 
500 
300 
500 

4.000 
2.000 
1.500 
1.000 

500 
500 

1.000 

600 
1.065 

800 
600 
100 
400 

400 
500 

1.200 
800 
500 
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.Alcalis 

Productos curtientes y auxiliares para la industria del 
cuero 

.Acidos para uso industriai 

.Aceites y vaselinas para uso industriai 

Hojas, cortezas, cascaras, raices, rizomas y semillas; esen-
cias y productos aromaticos 

Resinas 
Productos para la sanidad animai y vegetai 

Explosivos y mechas 

Drogas, especificos, etc. 
Diversos productos quimicos 

Cart6n de amianto y magnesia plastica 

Diverso articulos ( alcornoque o corcho, discos para tapas corona, 
libros impresos, cehùoide, pieles de conejo, cuajo, etc.) 

R epuestos para bicicletas y motocicletas 
Repuestos para automotores 

Motocicletas, motonetas y motofurgones 
Bicicletas y micromotores para bicicletas 
Maquinas de contabilidad, para oficinas, etc. 

Relojeria 
Tejidos de algod6n 

Tejidos de lana 
Tejidos de seda natura! y artificial 
Instrum.entos musicales 
.Aparatos para fotografia y cinematografia 

Maquinas de coser ( excluidas las eléctricas) 

Otros articulos 
Suministros en curso de ejecuci6n 

Bienes de Oapital: 

Tractores, maquinaria e implementos agricolas, repuestos y 
accessorios 

Maquinarias y motores en generai para la industria, repuestos . 
y accessorios 

Barcos, maquinas, equipos rodantes y otros materiales para el 
transporte en generai y para las com.unicaciones, partes y 
accessorios 

Maquinarias y materiales para mineria, explotaci6n, refinaci6n 
y transporte de petr6lero, gas, etc., partes y accessorios 

Niaquinarias, equipos y lnateriales para centrales térmicas, hidro- l 
eléctricas y para el transporte y la distribuci6n de la energia 
eléctrica, para obras sanitarias y pu.ertos; partes y accesorios / 

TOT.AL 

M il es 
de d6lares 

,300 

200 
200 
100 

100 
200 
400 
200 
900 

2.000 
250 

900 
500 

1.100 
200 
100 
400 
50 

1.200 
200 
200 

100 
100 
150 

150 
17.735 

75.000 

131.100 
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PROTOCOLO ADIOTONAL 

AL GOBIERNO DE LA REPUBLIOA ARGENTINA, de acuerdo oon su 
politica agraria de franca expansion de las actividades agropecuarias especial­
mente concretadas en su Pian Economico recientemente sancionado y, 

EL GOBIERNO DE LA REPUBLIOA ITALIA.N A, deseoso de facilitar 
la. emigracion de nucleos familiares agricultores a la Republica Argentina y 
contribuir a asegurarles una efectiva y adecuada radicacion, declaran: 

I. Que desde el punto social y economico es de especial interés para 
ambos paises fomentar la emigracion hacia la Republica Argentina de familias 
italianas auténticamente agricultoras. 

II. Que la experiencia del ultimo quinquenio aconseja que tal emigracion 
especializada. se realice en estrecha cooperacion entre los Gobiernos de ambos 
paises y de acuerdo con planes adecuados. 

III. Q ne las medidas adoptadas recientemente por los dos Go biernos 
hacen oportuno llevar a la pratica las recomendaciones contenidas en el art1culo 
l~ del Acuerdo sobre Emigracion del 26 de enero de 1948 y en el articulo 9 
del Protocolo Adicional del 8 de o.ctubre de 1949 en el sentido de « estudiar 
las formas de accion directa e indirecta con que el Gobierno italiano, ademas 
da aporte ilnmigratorio, participara técnica y financieramente en la realizacion 
del pian de colonizacion que preparara y ejecutara el Gobierno argentino, con 
relacion a los compromisos q ne este Ultimo asuma para la ubicacion de los colo­
nos italianos, sobre la base de un programa de colaboracion reciproca n. 

IV. Q ne la realizacion de estos planes permitira consolidar a lin mas los 
tradicionales vinculos de amistad existentes entre ambos pueblos. 

En consonancia con ·los principios expuestos y para llevarlos a la practica 
ambos Gobiernos convienen las siguientes disposiciones: 

Articulo l. 

El Gobierno argentino con el objeto de promover la radicacion definitiva 
en la Republica Argentina de familias agricultoras italianas, con los recursos 
de sns organismos competentes, y en las condiciones establecidas por las disposi­
ciones ·legales en vigor proporcionara los medioR necesarios para financiar la 
adquisi~ion de la tierra y concedera préstamos para promover e incrementar 
su produccion. Tal cont1·ibucion no sera en ningtl.n caso inferior a la que efectue 
el Gobierno italiano de acuerdo con lo establecido en los articulos 2 y 3 siguientes. 

Articulo 2. 

El Gobierno italiano, por su parte, concurriTà a la realizacion de lo 
establecido en el presente Protocolo, utilizando en la forma y condiciones 
previstas en el articulo 3, hasta una suma de 200 millones de pesos moneda 
nacion al argentina, que tomarà de los fondos existentes en la Cuenta « Afecta-
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mon Empréstito » abierta. en el Banco Centrai de la Republica Argentina a 
nombre del Ufficio Italiano dei Cambi. 

Dicho importe serà destinado a cubrir: 
a) J..Ja financiaci6n de los gastos de traslado de los emigrantes y sus 

respectivas familias y de las familias de los ya radicados en la Argentina, en 
l 

la medicla que ambos Gobiernos convengan; y 
b) La financiaci6n complementaria originado por la instalaci6n ( « siste­

mazione n) de los colonos y de Rus . familias en la Repùblica Argentina. 

Articulo 3. 

La contribuci6n del Gobierno italiano se harà por conducto de una o mas 
entidades con personeria argentina que tendran las facultades necesarias para 
cumplir los planes de radicaci6n de famiìias agr.icultora. Estas enticlades no 
perseguiran prop6sitos de lucro y sus finaliclades sociales quedaran limitad3Js 
a los objetivos seiialados. 

,Articulo 4. 

Los quebrantos asi como las moratorias que fuera menester acordar vinc11 .. 
lados a la realizaci6n de los planes previstos en el presente Protocolo seran 
soportados por ambas Partes en la medida correspondiente, de conformidacl 
con lo que se establezca en los a.cuerdos previstos en el articulo 5. 

Articulo 5. 

La preparaci6n y realizaci6n de los clistintos planes de radicaci6n seran 
concertados en todos sus detalles de comùn acuerdo entre la entidad o entidades 
a que se refiere el articulo 3 y los organismos competentes argentinos, me­
diante acuerdos especiales a celebrarse en cada caso. 

Articulo 6. 

El ente o entes que administraran los fondos italianos especialmente aiec­
tados deberan colaborar en la preparaci6n y cumplimiento de los planes técnicos 
que formularan los organismos competentes argentinos para asegurar un racional 
desarrollo de las explotaciones agricolas. 

Articulo 7. 

Quecla entendido que las familias agricultoras a beneficiarse po1· este Proto .. 
colo seran seleccionadas en lo que respecta a aptitud profesional, condici6n 
fisica y moral y antecedentes satisfactorios, conforme a los tratados vigentes 
sobre emigraci6n suscriptos entre ambos Gobiernos, los cuales se comprometen, · 
dentro de los mismos, a acordar las mayores facilidades posibles para el mejor 
logro de las fin~dades perseguidas. 

BERNABÉ S. GONZALES RISOS 

JULIO l\L JUNCOSA SERÉ 

DE GASPERI 


